
c.franco
Rettangolo





../../../../../:f:/g/personal/c_crisciotti_sogesid_it/EtDRJwN-N15KvyVo_lgpWQwBA3xvFoTViEpcJpS2_hP7sA?e=IE56eH














Meccanismi di dissesto  Categoria Intervento Tipologia di intervento Scheda

Riprofilatura, scoronamento della frana, gradonatura A1

Disgaggio massi A2

�‡�ô�e�ô�Ù�1�ô�e�Í�+�+���è�Í�Ù�Í�Ù�î�:�U�U���Í�Ù�e�:�X�\���:�2�ô�à�Ù�U�Í�2�2�ô�+�+���Ù���2�Ù���j�2�ô�Ù�î�
�Í�è�è���Í���:�à�Ù�X���2���:�X�•���Ù�è�:�2�Ù���j�2���Ù�î���Í�è�è���Í���:B1

 Barriera paramassi B2

Chiodi, bulloni, tiranti, placcaggi, ancoraggi C1

Iniezioni e sigillatura/sarcitura fratture C2

Iniezioni / jet grouting a bassa pressione C3

 Pali/Micropali C4

Chiodatura dei terreni C5

A) Riprofilatura e operazioni sul versante Riprofilatura, scoronamento della frana, gradonatura A1

Semina, idrosemina D1

 Biostuoia, biorete, biofeltro (biodegradabili) D2

 Geostuoia tridimensionale, geocomposito, geocelle, rivestimento vegetativo (sintetici) D3

Fosso di guardia E1

Canaletta rinverdibile E2

Canaletta in legname e pietrame E3

Canaletta/cunette in calcestruzzo, condotta di smaltimento E4

Trincea drenante F1

Fascinata viva drenante F2

Palificata doppia in legname con talee G1

Gabbionata rinverdita G2

Terra rinforzata G3

Muro a gravità (in pietrame, in cls) G4

Muro in c.a., muro in c.a. fondato su micropali, muro in c.a. rivestito in pietrame G5

Palificata, palificata tirantata, paratia di micropali, pali, palancole, pannelli in c.a. G6

Messa a dimora di talee, specie arbustive ed arboree K1

Gradonata/cordonata viva, viminata/graticciata viva, palizzata viva K2

Grata viva K3

Fosso di guardia E1

 Canaletta rinverdita E2

Canaletta in legname e pietrame E3

Canaletta in calcestruzzo, in lamiera, cunetta, condotta di smaltimento E4

I) Drenaggio profondo Pozzo drenante/disperdente I1

Palificata doppia in legname con talee G1

Gabbionata rinverdita G2

Terra rinforzata G3

Muro a gravità (in pietrame, in cls) G4

Muro in c.a., muro in c.a. fondato su micropali, muro in c.a. rivestito in pietrame G5

Palificata, palificata tirantata, paratia di micropali, pali, palancole, pannelli in c.a. G6

Semina, idrosemina D1

Biostuoia, biorete, biofeltro (biodegradabili) D2

Geostuoia tridimensionale, geocomposito, geocelle, rivestimento vegetativo D3

Briglia in pietrame e legname rinverdita  M1

Soglia di fondo  M2

Rampa in pietrame  M3

Pennello o Repellente Vivo M4

Gabbionata rinverdita  N1

Scogliera rinverdita  N2

Terra rinforzata di sponda rinverdita  N3

Palificata viva spondale  N4

Fascinata viva spondale, ribalta viva spondale, viminata viva spondale, rullo spondale.  N5

Materasso in rete metallica rinverdito N6

L) Opere di difesa e di laminazione delle piene  Arginatura (ringrosso, sovralzo, rivestimento, diaframma) L2

Gabbionata rinverdita  N1

Scogliera rinverdita  N2

Terra rinforzata di sponda rinverdita  N3

Palificata viva spondale  N4

Messa a dimora di talee, specie arbustive e arboree   P1

Biostuoia, biorete, biofeltro (biodegradabili)   P2

Geostuoia tridimensionale, geocomposito, geocelle (sintetici)  P3

Briglia in pietrame e legname rinverdita  M1

Soglia di fondo  M2

Rampa in pietrame  M3

Pennello o Repellente Vivo M4

O) Operazioni in alveo 
Adeguamento sezione di deflusso alveo (ricalibratura sezione/rimozione depositi alluvionali, rinaturalizzazione, 
demolizioni) 

O3

Manufatti in alveo, ostacoli al 
deflusso, fenomeni di rigurgito 

M) Opere trasversali 

M) Opere trasversali 

N) Opere longitudinali 

Erosioni e dissesti arginali, 
fontanazzi

N) Opere longitudinali 

P) Opere di rinverdimento e antierosione 

K)Stabilizzazione superficiale

Scivolamenti rotazionali

H) Regimazione acque superficiali

G) Sostegno

Colate e colate rapide (debris 
flow)

D) Controllo erosione superficiale 

Tabella 1 : Meccanismi di dissesto, categorie e tipologie di intervento e schede tecniche

Crolli e ribaltamento di lastre e 
masse rocciose e/o terrose.

A) Riprofilatura e operazioni sul versante

B) Protezione caduta massi

C) Opere di rinforzo interno 

Scivolamenti planari

D) Controllo erosione superficiale 

E) Regimazione acque superficiali

F) Drenaggio subsuperficiale  

G) Sostegno
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�$�/�/�(�*�$�7�2���7�(�&�1�,�&�2���'�,���&�8�,���$�/�/�¶�$�5�7�,�&�2�/�2�������3�8�1�7�2�������'�(�/���3�5�2�7�2�&�2�/�/�2�� 
SCHEDA TIPOLOGICA DI INTERVENTO 

Scheda A1 RIPROFILATURA, SCORONAMENTO DELLA FRANA, GRADONATURA  

Descrizione 
Intervento 

Sono interventi atti ad incrementare la stabilità di un versante attraverso una ridistribuzione delle 
�P�D�V�V�H�� �O�X�Q�J�R�� �L�O�� �S�H�Q�G�L�R���� �/�¶�L�Q�F�U�H�P�H�Q�W�R�� �G�H�O�� �I�D�W�W�R�U�H�� �G�L�� �V�L�F�X�U�H�]�]�D��  è ottenuto grazie alla riduzione 
�G�H�O�O�H���I�R�U�]�H���G�H�V�W�D�E�L�O�L�]�]�D�Q�W�L�����U�L�P�R�]�L�R�Q�H���G�L���P�D�W�H�U�L�D�O�H������ �D�O�O�¶�L�Q�F�U�H�P�H�Q�W�R���G�L���T�X�H�O�O�H���U�H�V�L�V�W�H�Q�W�L�����D�S�S�R�U�W�R���G�L��
materiale) oppure grazie alla combinazione di entrambi gli effetti. 

Campi di 
Applicazione 

Queste tecniche sono particolarmente efficaci in diverse situazioni: Stabilizzazione di pendii 
instabili; Controllo delle acque superficiali; Riduzione dell'erosione superficiale; Sistemazione di 
frane superficiali e movimenti franosi in materiali sciolti; Consolidamento di scarpate stradali e 
ferroviarie; Sistemazione idraulica in zone montane; Interventi in aree agricole e forestali. 

Particolare 
tipologico 

 
 

Esempio riprofilatura versante - Dettaglio tecnico a cura di Sogesid 
INSERIMENTO PAESAGGISTICO  

Fase ante 
operam 

 
 Fonte: Rielaborazione foto da �[���2�ô�ô�Ù���j���î�Í�Ù�U�ô�X�Ù�+�Í�Ù�\���\�e�ô�1�Í�•���:�2�ô�Ù�ô�Ù�1�Í�2�j�e�ô�2�•���:�2�ô�Ù�î�ô���Ù�}�ô�X�\�Í�2�e�����Ù���˜�“�i�‡�I�“���
�Ù�"�I�Ù�������I�b�i�Ù

REGIONALE DELLA SARDEGNA 
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Fase inter 
operam 

Stabilizzazione di un versante tramite intervento di gradonatura 
 �>�:�2�e�ô�á�Ù�[���2�ô�ô�Ù���j���î�Í�Ù�U�ô�X�Ù�+�Í�Ù�\���\�e�ô�1�Í�•���:�2�ô�Ù�ô�Ù�1�Í�2�j�e�ô�2�•���:�2�ô�Ù�î�ô���Ù�}�ô�X�\�Í�2�e�����Ù���˜�“�i�‡�I�“���
�Ù�"�I�Ù�������I�b�i�Ù�‡�(�@�I�i�b���[�(�Ù�"�(�[�[���Ù�‹���‡�"�(�@�b�� 

Fase post 
operam 

  
 �$�O�� �I�L�Q�H�� �G�L�� �J�D�U�D�Q�W�L�U�H�� �O�¶�L�Q�V�H�U�L�P�H�Q�W�R�� �S�D�H�V�D�J�J�L�V�W�L�F�R�� �G�H�O�O�¶�R�S�H�U�D�� �Y�H�U�U�D�Q�Q�R�� �D�V�V�R�F�L�D�W�R�� �L�Q�W�H�U�Y�H�Q�W�L�� �G�L��
�P�L�W�L�J�D�]�L�R�Q�H�� �T�X�D�O�L���� �D�G�� �H�V�H�P�S�L�R�� �D�G�� �H�V�H�P�S�L�R���� �F�R�P�H�� �O�¶�L�G�U�R�V�H�P�L�Q�D�� �H�� �O�D�� �S�L�D�Q�W�X�P�D�]�L�R�Q�H�� �G�L�� �H�V�V�H�Q�]�H��
�D�U�E�R�U�H�H���H�G���D�U�E�X�V�W�L�Y�H���H���F�R�Q���O�¶�X�W�L�O�L�]�]�R���G�L���J�D�E�E�L�R�Q�L���U�L�Q�Y�H�U�G�L�W�L���D�O���S�L�H�G�H��  
 

 
Fonte: Rielaborazione foto da �[���2�ô�ô�Ù���j���î�Í�Ù�U�ô�X�Ù�+�Í�Ù�\���\�e�ô�1�Í�•���:�2�ô�Ù�ô�Ù�1�Í�2�j�e�ô�2�•���:�2�ô�Ù�î�ô���Ù�}�ô�X�\�Í�2�e�����Ù���˜�“�i�‡�I�“���
�Ù�"�I�Ù�������I�b�i�Ù

REGIONALE DELLA SARDEGNA 
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�$�/�/�(�*�$�7�2���7�(�&�1�,�&�2���'�,���&�8�,���$�/�/�¶�$�5�7�,�&�2�/�2�������3�8�1�7�2�������'�(�/���3�5�2�7�2�&�2�/�/�2�� 
SCHEDA TIPOLOGICA DI INTERVENTO 

Scheda A2 DISGAGGIO MASSI  

Descrizione 
Intervento 

Il disgaggio massi è una tecnica di stabilizzazione che prevede la rimozione di massi instabili da 
un versante roccioso per prevenire cadute e danni. I massi sono generalmente di piccole 
�G�L�P�H�Q�V�L�R�Q�L�� �H�� �O�D�� �U�L�P�R�]�L�R�Q�H�� �D�Y�Y�L�H�Q�H�� �G�L�� �Q�R�U�P�D�� �F�R�Q�� �O�¶�X�W�L�O�L�]�]�R�� �G�L��cunei, leve, ecc. Nel caso in cui i 
blocchi da disgaggiare siano di dimensioni rilevanti, si può far ricorso a resine polimeriche 
espandibili oppure si possono di ridurne le dimensioni per agevolarne la rimozione. 
 

Campi di 
Applicazione 

I campi di applicazione del disgaggio massi sono rivolti alla prevenzione della caduta massi da 
versanti rocciosi instabili. 

INSERIMENTO PAESAGGISTICO  

Fase ante 
operam 

 
Fonte: https://www.idroter.eu/interventi -disgaggio-pulizia-bonifica-pareti-rocciose-montagne/ 
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Fase inter 
operam 

 
Rimozione di lastra instabile 

Fonte: https://www.idroter.eu/interventi -disgaggio-pulizia-bonifica-pareti-rocciose-montagne/ 

 

Fase post 
operam 

 
Gli interventi di disgaggio di lastre e massi pericolanti potranno essere integrati con rete 
metallica a doppia torsione che, tenuto conto del substrato roccioso rimarrà a vista. 
 

 
 

Fonte: https://www.idroter.eu/interventi -disgaggio-pulizia-bonifica-pareti-rocciose-montagne/ 
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�$�/�/�(�*�$�7�2���7�(�&�1�,�&�2���'�,���&�8�,���$�/�/�¶�$�5�7�,�&�2�/�2�������3�8�1�7�2�������'�(�/���3�5�2�7�2�&�2�/�/�2�� 
SCHEDA TIPOLOGICA DI INTERVENTO 

Scheda B1 
�5�(�7�(���0�(�7�$�/�/�,�&�$���$���'�2�3�3�,�$���7�2�5�6�,�2�1�(�����3�$�1�1�(�/�/�,���,�1���)�8�1�(���'�¶�$�&�&�,�$�,�2�� RINFORZI CON 

�)�8�1�,���'�¶�$�&�&�,�$�,�2 

Descrizione 
Intervento 

La rete metallica a doppia torsione è un materiale versatile utilizzato in diverse applicazioni di 
ingegneria naturalistica e geotecnica, in particolare per la protezione di scarpate e il controllo 
dell'erosione. La sua caratteristica principale è la flessibilità e la capacità di adattarsi alle 
irregolarità del terreno, rendendola adatta anche a superfici rocciose instabili. 
Rappresenta la soluzione tecnica maggiormente diffusa ed impiegata per controllare o impedire 
il distacco e la caduta di masse litoidi in ogni ambito di consolidamento di versante in particolare 
per la messa in sicurezza di infrastrutture stradali, ferroviarie, abitati e strutture civili. 
Le principali funzioni di questa tecnica sono: 

�x Protezione dall'erosione: la rete metallica previene l'erosione superficiale, trattenendo il 
terreno e il materiale lapideo. 

�x Stabilizzazione: aumenta la stabilità di scarpate rocciose e versanti soggetti a distacchi. 
�x Adattabilità: la sua flessibilità le consente di adattarsi a superfici irregolari. 

Campi di 
Applicazione 

�x Scarpate Rocciose: Rivestimento di scarpate formate da ammassi rocciosi instabili e 
soggetti ad alterazione. 

�x Versanti in Erosione: Protezione di versanti soggetti a distacco di materiale lapideo di 
varie dimensioni. 

Particolare 
tipologico 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Fonte: Appendice 3 - TECNICHE DI INGEGNERIA NATURALISTICA �ó AIPIN 
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INSERIMENTO PAESAGGISTICO  

Fase ante 
operam 

 
Fonte: https://www.marcheagricole.it/la -gestione-delle-scarpate-stradali/  

Fase post 
operam 

 
In questi casi tenuto conto del substrato roccioso la reta metallica rimarrà a vista 

 

 
 

Elaborazione foto su Fonte: https://www.marcheagricole.it/la-gestione-delle-scarpate-stradali Fonte: AIPIN - Compendio di 
ingegneria naturalistica 
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�$�/�/�(�*�$�7�2���7�(�&�1�,�&�2���'�,���&�8�,���$�/�/�¶�$�5�7�,�&�2�/�2�������3�8�1�7�2�������'�(�/���3�5�2�7�2�&�2�/�/�2�� 
SCHEDA TIPOLOGICA DI INTERVENTO 

Scheda B2 BARRIERA PARAMASSI  

Descrizione 
Intervento 

Le barriere paramassi elastiche sono strutture deformabili realizzate ed ubicate lungo i versanti 
con lo scopo di intercettare, rallentare o arrestare la caduta di blocchi isolati o materiale detritico, 
di dimensioni non ingenti. La leggerezza della struttura, nonché la rapidità e semplicità di 
�L�Q�V�W�D�O�O�D�]�L�R�Q�H�� �H�� �P�D�Q�X�W�H�Q�]�L�R�Q�H�� �U�H�Q�G�R�Q�R�� �S�R�V�V�L�E�L�O�H�� �O�¶�L�Q�W�H�U�Y�H�Q�W�R�� �D�Q�F�K�H�� �L�Q�� �]�R�Q�H montuose di difficile 
accesso. 
In dettaglio, la struttura è formata da singoli pannelli in rete estensibile ad alto assorbimento 
�G�¶�H�Q�H�U�J�L�D���� 

Campi di 
Applicazione 

�x Scarpate Rocciose formate da ammassi rocciosi instabili e soggetti ad alterazione; 
�x Protezione di versanti soggetti a distacco di materiale lapideo di varie dimensioni. 

 

Particolare 
tipologico 

 

 
 
 
 
 

Dettaglio tecnico a cura di Sogesid 
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INSERIMENTO PAESAGGISTICO  

Fase ante 
operam 

 

Fonte: https://www.gelamo.eu/posizionamento -barriere-paramassi/ 

Fase ante 
operam 

 

 Fonte: https://www.gelamo.eu/posizionamento -barriere-paramassi/ 
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Fase post 
operam 

 
Le barriere paramassi elastiche associato ad un successivo intervento di mitigazione realizzato 
con piantumazioni autoctone consento un ottimo inserimento naturalistico e paesaggistico. 
 

 
 

Fonte: Rielaborazione foto da web: https://www.gelamo.eu/posizionamento -barriere-paramassi/ 
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�$�/�/�(�*�$�7�2���7�(�&�1�,�&�2���'�,���&�8�,���$�/�/�¶�$�5�7�,�&�2�/�2�������3�8�1�7�2�������'�(�/���3�5�2�7�2�&�2�/�/�2�� 

SCHEDA TIPOLOGICA DI INTERVENTO 

Scheda C 4  PALI E MICROPALI  

Descrizione 
Intervento 

Pali L'intervento prevede la costruzione di una serie di pali in c.a. armato gettati in opera 
(diametro tra 600 mm e 1000 mm), posizionati vicini o leggermente distanziati tra loro, all'interno 
del corpo della frana da stabilizzare. La distanza tra i pali deve essere tale da impedire qualsiasi 
movimento del terreno tra di essi. Queste strutture saranno disposte ortogonalmente rispetto alla 
direzione di massima pendenza, in modo da contrastare il movimento della parte retrostante del 
terreno. 
Quando non ci sono spazi sufficienti per installare pali di medio e grande diametro gettati in 
opera, si può optare per l'uso di micropali, solitamente disposti in modo da creare una sorta di 
reticolato che include, oltre a due allineamenti esterni efficaci contro i carichi laterali, un 
allineamento centrale di pali verticali, inclinati in modo da formare una grata che contrasta il 
movimento del terreno. 
 

Campi di 
Applicazione 

�x sistemazione e stabilizzazione di scarpate naturali ed artificiali e di pendii in frana; 
�x protezione delle sponde fluviali dall'erosione ed arginature, realizzazione di briglie per la 

regimazione dei corsi d'acqua torrentizi; 

Particolare 
tipologico 

PALI 
 

 
 

 
VISTA FRONTALE 
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MICROPALI 

 

 
 
 
 
 
 

 
 

Dettaglio tecnico a cura di Sogesid 
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INSERIMENTO PAESAGGISTICO 

Fase ante 
operam 

 

             
Fonte: Sopralluoghi tecnici Sogesid marzo 2024 

 

Fase inter 
operam 

 
Fonte: https://terracon.it/lavorazioni/  
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https://www.ivg.it/2019/03/quiliano -ultimati -i-lavori-di-ripristino-delle-frane-interventi-per-190mila-euro/ 

Fase post 
operam 

 

Interventi di Ingegneria Naturalistica: In combinazione con altre tecniche di ingegneria 
naturalistica per il rinforzo del terreno. 
 

 
 

Fonte: https://www.greenwalls.it/it/tecnologie/idrosemina -verde-verticale.html 
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�$�/�/�(�*�$�7�2���7�(�&�1�,�&�2���'�,���&�8�,���$�/�/�¶�$�5�7�,�&�2�/�2�������3�8�1�7�2�������'�(�/���3�5�2�7�2�&�2�/�/�2�� 
SCHEDA TIPOLOGICA DI INTERVENTO 

Scheda C5  CHIODATURA DEI TERRENI  

Descrizione 
Intervento 

La chiodatura dei terreni è una tecnica di consolidamento che prevede l'inserimento di elementi 
di rinforzo, chiamati chiodi, nel terreno per aumentarne la stabilità e la resistenza.  Il versante 
�L�Q�W�H�U�H�V�V�D�W�R�� �Y�L�H�Q�H�� �F�R�Q�V�R�O�L�G�D�W�D�� �F�R�Q�� �O�¶�X�W�L�O�L�]�]�R�� �G�L�� �E�D�U�U�H��di elevata resistenza, per garantire 
il sostegno del fronte di scavo e consolidare il terreno. Il paramento viene rinforzato mediante 
l'applicazione di reti elettrosaldate e geogriglie, il tutto fissato alle barre autoperforanti. 
 

Campi di 
Applicazione 

�x Scarpate Stradali e Ferroviarie: Stabilizzazione di scarpate create da tagli stradali e 
ferroviari; 

�x Versanti Instabili: Consolidamento di versanti naturali soggetti a frane e smottamenti; 
�x Opere di Sostegno: Rinforzo di muri di sostegno e altre opere di contenimento. 

Particolare 
tipologico 

 
 
 

Dettaglio tecnico a cura di Sogesid 
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INSERIMENTO PAESAGGISTICO  

Fase ante 
operam 

 

 
 Foto spralluogo Sogesid marzo 2024 

Fase inter 
operam 

 

 
 Fonte :https://www.ischebeck.de/it/applicazioni/chiodatura -del-terreno/ 
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 Fonte: https://www.greenwalls.it/it/tecnologie/pareti -chiodate-verdi.html 

Fase post 
operam 

 

Interventi di Ingegneria Naturalistica: In combinazione con altre tecniche di ingegneria 
naturalistica per il rinforzo del terreno. 

 

 
Fonte: https://www.ischebeck.de/it/applicazioni/chiodatura -del-terreno/ 
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SCHEDA TIPOLOGICA DI INTERVENTO 

Scheda  D1 SEMINA, IDROSEMINA 

Descrizione 
Intervento 

Semina e idrosemina sono tecniche di rivestimento antierosivo del suolo che promuovono la 
rivegetazione attraverso la distribuzione di sementi. 

�x Semina: Spargimento di sementi direttamente sul terreno, eventualmente abbinato a 
concimanti., adatta a superfici con pendenze non elevate. 

�x Idrosemina: Spargimento meccanico di una miscela composta da sementi, acqua, 
collanti, concimi e ammendanti, Indicata per superfici scoscese o con scarsa presenza 
di humus e in aree difficilmente accessibili 

Campi di 
Applicazione 

�x Semina: superfici piane o con pendenze inferiori a 25-30°,  
�x Idrosemina: superfici caratterizzate da assenza o comunque scarsità di humus, superfici 

acclivi , aree di notevole sviluppo superficiale. 

Particolare 
tipologico 

 

 
 

Dettaglio tecnico a cura di Sogesid 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



  
Commissario Straordinario alla ricostruzione nel territorio delle 

 Regioni Emilia-Romagna, Toscana e Marche  
 

28 
 Redatto da Sogesid Spa  

 
 

INSERIMENTO PAESAGGISTICO  

Fase ante 
operam 

 
 

 Fonte: https://www.ecogreencompany.it/interventi/idrosemina/  

 

Fase inter 
operam 

 
 Fonte: https://www.ecogreencompany.it/interventi/idrosemina/  
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Fase post 
operam 

 

�/�D�� �V�H�P�L�Q�D�� �H�� �O�¶�L�G�U�R�V�H�P�L�Q�D�� �S�R�V�V�R�Q�R�� �H�V�V�H�U�H�� �X�W�L�O�L�]�]�D�W�H�� �G�D�� �V�R�O�H�� �R�� �L�Q�� �D�F�F�R�S�S�L�D�P�H�Q�W�R�� �F�R�Q�� �D�O�W�U�H��
tecniche di intervento di ingegneria naturalistica �D�O���I�L�Q�H���G�H�O�O�¶�L�Q�V�H�U�L�P�H�Q�W�R���S�D�H�V�D�J�J�L�V�W�L�F�R���G�H�O�O�¶�R�S�H�U�D�� 

 

 
 Fonte: https://www.greenwalls.it/it/tecnologie/idrosemina -verde-verticale.html 
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SCHEDA TIPOLOGICA DI INTERVENTO 

Scheda D 2 BIOSTUOIA, BIORETE, BIOFELTRO (BIODEGRADABILI)  

Descrizione 
Intervento 

I rivestimenti antierosivi biodegradabili sono spesso usati in combinazione con l'idrosemina o 
con l'impianto di talee ed arbusti negli interventi di sistemazione e consolidamento di pendii, 
scarpate o altre opere di ingegneria naturalistica. 
La loro realizzazione assicura al terreno trattato un controllo dei fenomeni erosivi per il tempo 
necessario all'attecchimento e allo sviluppo di una copertura vegetale efficace. 
Rappresentano una soluzione ideale sia dal punto di vista tecnico-funzionale che da quello 
�G�H�O�O�¶�L�Q�V�H�U�L�P�H�Q�W�R estetico-paesaggistico ed ecologico dell'intervento. 
I materiali di cui sono costituiti detti rivestimenti sono di natura organica quali cocco, juta e 
paglia. 
 

Campi di 
Applicazione 

In generale, questi materiali possono essere utilizzati in combinazione con altre tecniche per il 
consolidamento di scarpate stradali e ferroviarie, la realizzazione di scarpate in casi di spazio 
limitato.  

Particolare 
tipologico 

 

 
Fonte: Appendice 3 - TECNICHE DI INGEGNERIA NATURALISTICA - AIPIN 

 
 
 
 
 
 
 
 

 



  
Commissario Straordinario alla ricostruzione nel territorio delle 

 Regioni Emilia-Romagna, Toscana e Marche  
 

31 
 Redatto da Sogesid Spa  

 
 

INSERIMENTO PAESAGGISTICO  

Fase ante 
operam 

 

 
Foto sopralluogo Sogesid marzo 2024 

Fase inter 
operam 

 

 

 

 
Fonte: https://www.temacorporation.com/news/le -biostuoie-per-il-controllo -dell-erosione-superficiale/ 
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Fase post 
operam 

 

La biodegradabilità e la non tossicità dei materiali utilizzati e la capacità di favorire una rapida 
�F�R�S�H�U�W�X�U�D�� �Y�H�J�H�W�D�O�H���� �J�D�U�D�Q�W�L�V�F�R�Q�R�� �L�O�� �O�R�U�R�� �L�Q�V�H�U�L�P�H�Q�W�R�� �F�R�P�S�O�H�W�R�� �H�� �Q�D�W�X�U�D�O�H�� �Q�H�O�O�¶�D�P�E�L�H�Q�W�H��
circostante. 

 

 
Fonte: https://www.temacorporation.com/news/le -biostuoie-per-il-controllo -dell-erosione-superficiale/ 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



  
Commissario Straordinario alla ricostruzione nel territorio delle 

 Regioni Emilia-Romagna, Toscana e Marche  
 

33 
 Redatto da Sogesid Spa  

 
 

�$�/�/�(�*�$�7�2���7�(�&�1�,�&�2���'�,���&�8�,���$�/�/�¶�$�5�7�,�&�2�/�2�������3�8�1�7�2�������'�(�/���3�5�2�7�2�&�2�/�/�2�� 
SCHEDA TIPOLOGICA DI INTERVENTO 

Scheda D3 
GEOSTUOIA TRIDIMENSIONALE, GEOCOMPOSITO, GEOCELLE, RIVESTIMENTO 

VEGETATIVO (SINTETICI) 

Descrizione 
Intervento 

Le geostuoie/geocompositi/geocelle tridimensionali sintetiche sono materiali utilizzati per il 
rivestimento di scarpate soggette a erosione superficiale. È costituita da filamenti sintetici 
aggrovigliati che formano una struttura tridimensionale capace di trattenere le particelle di 
materiale inerte terroso. Questa tecnica favorisce la crescita della vegetazione e protegge il 
suolo dall'erosione. 

Campi di 
Applicazione 

�x Rivestimento di scarpate regolari: particolarmente adatta per scarpate con superfici 
regolari e senza asperità. 

�x Zone a contatto con acqua: utilizzabile in zone a contatto costante con acqua. 
�x Scarpate con scarsità di terreno vegetale: indicata per aree con poca presenza di 

terreno vegetale. 

Particolare 
tipologico 

 
Fonte: Appendice 3 - TECNICHE DI INGEGNERIA NATURALISTICA - AIPIN 

INSERIMENTO PAESAGGISTICO  

Fase ante 
operam 

 
Fonte: www.idrogeo.net 
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Fase inter 
operam 

 
Fonte: www.idrogeo.net 

Fase post 
operam 

 
�/�D�� �V�W�U�X�W�W�X�U�D�� �D�� �U�H�W�H�� �F�R�Q�V�H�Q�W�H�� �O�D�� �I�L�O�W�U�D�]�L�R�Q�H�� �G�H�O�O�¶�D�F�T�X�D���� �J�D�U�D�Q�W�L�V�F�H�� �O�D�� �S�H�U�P�H�D�E�L�O�L�W�j�� �G�H�O�� �W�H�U�U�H�Q�R��
e �S�H�U�P�H�W�W�H�� �O�D�� �F�U�H�V�F�L�W�D�� �G�H�O�O�D�� �Y�H�J�H�W�D�]�L�R�Q�H�� �L�Q�W�H�J�U�D�Q�G�R�� �O�¶�L�Q�W�H�U�Y�H�Q�W�R�� �F�R�Q�� �O�¶�G�U�R�V�H�P�L�Q�D�� �H�� �O�D�� �P�D�V�V�D�� �D��
dimora di talee o arbusti con specie pioniere locali per consolidare il terreno, coprire la scarpata 
e raccogliere le acque meteoriche. 
 

 
Fonte: www.idrogeo.net 
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SCHEDA TIPOLOGICA DI INTERVENTO 

Scheda E1 FOSSO DI GUARDIA  

Descrizione 
Intervento 

I fossi di guardia sono canali realizzati per captare le acque di ruscellamento superficiale, 
prevenendo l'erosione e migliorando la stabilità dei versanti.  
Si tratta di scavi con sezione ad U o trapezoidale, di dimensioni indicativa 50 cm x 50 cm  
realizzati appena a monte della nicchia di frana e/o dai versanti da proteggere. 
La realizzazione di dette opere consente di evitare l'accumulo di acqua nel terreno, riducendo la 
pressione idraulica che può causare instabilità e frane. 
 

Campi di 
Applicazione 

�/�¶�L�Q�W�H�U�Y�H�Q�W�R�� �V�L�� �D�S�S�O�L�F�D�� �S�H�U�� �U�L�S�U�L�V�W�L�Q�D�U�H�� �L�O�� �G�U�H�Q�D�J�J�L�R�� �G�H�O�O�H�� �D�F�T�X�H�� �V�X�S�H�U�I�L�F�L�D�O�L�� �F�K�H�� �U�L�V�X�O�W�D��
compromesso a seguito di smottamenti di versanti, allagamenti, movimenti franosi (scorrimento 
di masse di terreno, frane per colamenti rapidi in terreni o detriti) con conseguente 
danneggiamento alle infrastrutture viarie, alle opere di difesa idraulica e alla rete dei servizi 
essenziali. 

Particolare 
tipologico 

 
 

 
 
 

Dettaglio tecnico a cura di Sogesid 
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INSERIMENTO PAESAGGISTICO  

Fase ante 
operam 

 
 
 
 

 
 Fomte: Rielaborazione foto da web: 

  https://www.piccole-dolomiti.it/quattro-semplici-interventi-regimazione-delle-acque-evitare-disastri-migliaia-euro-parte-1/ 

Fase inter 
operam 

 

 
 

 Fonte: https://www.piccole-dolomiti.it/quattro-semplici-interventi-regimazione-delle-acque-evitare-disastri-migliaia-euro-
parte-1/ 
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Fase post 
operam 

Questi fossi sono spesso utilizzati in ingegneria naturalistica per la loro capacità di integrarsi 
armoniosamente con l'ambiente circostante 

. 

 
Fonte: Rielaborazione foto da web: 

 https://www.piccole-dolomiti.it/quattro-semplici-interventi-regimazione-delle-acque-evitare-disastri-migliaia-euro-parte-1/ 
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SCHEDA TIPOLOGICA DI INTERVENTO 

Scheda E2 CANALETTA RINVERDIBILE  

Descrizione 
Intervento 

Una canaletta rinverdibile è un tipo di canaletta flessibile utilizzata per la regimazione delle 
acque superficiali e il controllo dell'erosione. Queste canalette sono progettate per integrarsi 
perfettamente nell'ambiente naturale, favorendo la stabilità dei versanti e contribuendo alla 
crescita della vegetazione sopra di esse. 
Una canaletta rinverdibile è composta da diversi strati di materiali sintetici (Geostuoia grimpante, 
Geotessile non tessuto, pellicola impermeabile) che lavorano insieme per garantire la 
regimazione delle acque e favorire la crescita della vegetazione. 
.  

Campi di 
Applicazione 

�/�¶�L�Q�W�H�U�Y�H�Q�W�R�� �V�L�� �D�S�S�O�L�F�D�� �S�H�U�� �U�L�S�U�L�V�W�L�Q�D�U�H�� �L�O�� �G�U�H�Q�D�J�J�L�R�� �G�H�O�O�H�� �D�F�T�X�H�� �V�X�S�H�U�I�L�F�L�D�O�L�� �F�K�H�� �U�L�V�X�O�W�D��
compromesso a seguito di smottamenti di versanti, allagamenti, movimenti franosi (scorrimento 
di masse di terreno, frane per colamenti rapidi in terreni o detriti) con conseguente 
danneggiamento alle infrastrutture viarie, alle opere di difesa idraulica e alla rete dei servizi 
essenziali. 

Particolare 
tipologico 

 
 

 
Dettaglio a cura di Sogesid 
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INSERIMENTO PAESAGGISTICO  

Fase ante 
operam 

 
 

 
https://www.piccole -dolomiti.it/quattro -semplici-interventi-regimazione-delle-acque-evitare-disastri-migliaia-euro-parte-2 

 

Fase inter 
operam 

 
 

https://www.piccole -dolomiti.it/quattro -semplici-interventi-regimazione-delle-acque-evitare-disastri-migliaia-euro-parte-2/ 
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Fase post 
operam  

 
https://www.geoprodotti.eu/prodotto/canaletta -flessibile-tenchmat-s/canaletta-trenchmat/  

 

 
 

CANALETTA RINVERDITA 
Fonte: https://oldautoritadibacino.regione.sardegna.it/documenti/1_470_20161129104344.pdf 
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SCHEDA TIPOLOGICA DI INTERVENTO 

Scheda E3 CANALETTA IN LEGNAME E PIETRAME  

Descrizione 
Intervento 

Le canalette realizzate in pietrame e legname sono soluzioni utilizzate in ingegneria naturalistica 
per la gestione delle acque e la stabilizzazione dei terreni, hanno una sezione trasversale 
trapezoidale,�«�«���� che migliora la capacità di drenaggio e la stabilità. 
Queste strutture combinano materiali naturali come il legno e le pietre per creare canali che si 
integrano armoniosamente nell'ambiente circostante. 
La canaletta è formata da un'intelaiatura di pali di legno, solitamente di larice, castagno o 
quercia, che sono resistenti e duraturi. Le pareti e il fondo della canaletta sono rivestiti con pietre 
di varie dimensioni, che aiutano a stabilizzare la struttura e a prevenire l'erosione.  

Campi di 
Applicazione 

Queste canalette sono particolarmente utili in aree montane o collinari, dove il controllo 
dell'erosione e la gestione delle acque sono cruciali per prevenire frane e smottamenti. 

Particolare 
tipologico 

 
 

 
 
 
 
 
 

FONTE: https://www.archweb.com/wp -content/uploads/2023/12/Canaletta -legno-e-pietrame-01.jpg 
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INSERIMENTO PAESAGGISTICO  

Fase ante 
operam 

 
 
 
 

 
 

 Fonte: Rielaborazione foto da web: Ingegneria naturalistica: Nozioni e tecniche base- regione Piemonte, Direzione 
Opere Pubbliche, difesa del Suolo, Economie Monatana Foreste   

 
 
 
 

Fase inter 
operam 

 
 
 

 
 

Fonte:  Ingegneria naturalistica: Nozioni e tecniche base- regione Piemonte, Direzione Opere Pubbliche, difesa del Suolo, 
Economie Monatana Foreste   
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Fase post 
operam  

Fonte: https://www.galgargano.com/ 
 

 
Fonte: Rielaborazione foto da web: Ingegneria naturalistica: Nozioni e tecniche base- regione Piemonte, Direzione Opere 

Pubbliche, difesa del Suolo, Economie Monatana Foreste   


























































































































